
euro circa) e l'intervento a favo re degli investimenti in beni strumentali, denominato 

"Nuova Sabatini" (305 milioni di euro circa) . Questi interventi da soli rappresentano 

oltre il 72% del totale delle agevolazioni concesse. 

Interventi delle :1mminis1razioni ce nmùi. Agevolazion i concesse nel 2017. Dettagl io per singolo 
s trumento (milioni d i euro) 

Ri ferimento normativo 

n. l ,Jl<. 14 J I 9R arl. 14 - T ·1111111Zf11111r11111 dr! m:ditn 
11/l('f>'1rlrr,Jm1t· 

l>.L 83/ 2012 ,1rt. :!J - I>. ln1tm1. OS/OJ/ 20/} -
h11dn 1><r lu ( mdlu .\11,·f,11ibJ/e (l·C\) 
n .. 11. 24/09/ 2010 • ..... r 11/0rli/ùh -

(111llrt11ti dt Jnh1ppo 
U. !11tm11 . .!"/ 11 I liii J - &-11i <tm111r11tttli - "\1101u 

f 11. 296 i 2006 art • ./6 • ZI 1 .\Ùl11a Centro ltufi,1 

1 >.4/.<. 9 .1prilt Jl)()JI n . .V I · Ht.11 <Y1. ; • Bandi, /.\1 

L I JJI 1008 u1t. 6 ro. l lirt. 11)- Jmmt J.p.,1. 

Il. /,V/ I J/9 

lltm 

Totale 

Fonte: MISE 

Agc\•olazioni 
concesse 

893,20 

627,8<J 

35ì,53 

304,58 

284,14 

131,34 

86.97 

ìR,84 

258,12 

3.022,62 

'lo sul totlùe in terventi 

29,55 

20,77 

l l,83 

l0.08 

9,40 

4,35 

2,88 

2,61 

854 

100 

'lt cumulata 

29,55 

50,32 

62, 15 

81.63 

88,85 

91,46 

IOU,00 

el 2017, infatti, una quota pari a circa il 91 % delle concessioni complessive è 

concentrata in soli n. 8 interventi agevolativi. Tale concentrazione di ri sorse 

testimonia la realizzazione di uno dei punti fondamentali alla base del riordino 

incentivi (D.L. 83/ 12): la focalizzazione delle risorse su un numero molto contenuto 

di procedjmenti amministrativi, con conseguente riduzione della frammentarietà degli 

strumenti cli intervento. 

Con riferimento alle agel'olazjo11i erogate nel 2017, la Tabella 3.12 riporta il dettaglio 

degli inren'enti che hanno superato, in termini di agevolazioni erogate, la soglia di 50 

milioni di euro di spesa. 

Le quattro iniziati,,e che hanno determinato nel 2017 i più elevati volumi di spesa 

sono: il Bando ISI di cui al D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 - art. 1 1 co. 5 - (290 milioni di 

euro), gli interventi di sostegno al settore aereonau tìco (254 milioni di euro) , i 

Contratti di svi luppo (125 milioni di euro circa) ed il Fondo crescita sostenibile 

(unitamente alla L. 46/ 82). 

ti! 
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Inte rventi d elle amministrazioni centrali. Agevolazioni erogate nel 2017. D c1tagtio per singolo 
s trumento (milio ni di curo) 

Riferimento normativo 

D.J .gs. 9 rlf'nlr ](}(/// n. // I mt.11 '''· ) lland11 l IT 

I . 808/ 8) +a/In: /11/cm11li t1 jlitw'r tifi se//01r tl•'rtMa11/J<''1 

P .. l f. N /09/ !Olfl t JJ. < 11/fldi/Ì•h< - Conlr<11ti di S1iluppt> 

L:!:!;r 11 . ./6182 · r1rt. 1-1,1 9 - h111dn .1ptdalr rola/11'11 />'' /11111ornzw1r 
'fomilqi'."" (Ffl) - oru FC I 

D.L ,YJ/201! ,ut. 13 - /). lllirnt1. 08/0J/20U - f 'G11do /Xl' !t1 
Cmdla Sostenibile lrC\) 

P.l ,gr 18'i/ 2()()(1 T1t1,/t1 l/ - /11<urlm 111 /111"1'1' dd/:111/n1Jnp1e:5,o 

n. lnknn. 27/ I 1/ 2/JI J - Hmi <l111n1<11/ali ",\. /tl,"I \ a/)11/1111 " 

-lllm 

Totale 

Fonte: MISE 

Agevolazioni 
eroga ce 

29f1.1)5 

25-1,41 

125,2• 

120,10 

118.61 

65.+0 

5/!,21 

J/5.6) 

1.347,68 

% sul 1ocale 
interventi 

21,52 

18,88 

9,30 

8,91 

8,80 

4,85 

4,32 

2.\42 

100 

'lo cumulatH 

21,52 

40.40 

49,70 

58,61 

67.-U 

72,26 

ì6,58 

100,00 

Relativamente all'intero periodo di monitoraggio (Tabella 3.13) , si può osservare che 

oltre il 50% delle agevolazioni concesse si concentra su soli n. 4 strumenti agevolativi. 

In questo caso la Tabella 3.13 riporta il dettaglio degli interventi i cui importi cli 

agevolazioni concesse hanno superato o eguagliato i 100 milioni di euro. 

La guota più significativa (Tabella 3.13), anche in ottica pluriennale, si concentra sui 

Contratti di svil11ppo che ha mobilitato quasi il 16°1t1 delle riso rse complessive; segue il 

Fi11a11zjat11ento dei credito all'espo1tazjone cli cui al D.lgs. 143/ 98 art 14 (14% circa). 
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In terventi delle am min istrazioni centrali . Age\•olazioni concesse nel periodo 2012-2017. Derrnglio 
er s inoolo strumento (milioni di euro) 

Riferimento nonnaàvo 

D \ 1, 24/09/20111 e"· 1nregr.vion1 e mo<l1 iìchc Crmtra111 d1 :-"1luppo 

0.1.g,. I 1)/98 :trr 14 f-111an1iamento dd crctl1ro all'e,p<m.v1one 

L 46, 82 .lrt 14. 19- l'ondo >p<.·c1alt.' rotanvo pd l'Jnnmu1onc 

Tecnolol{lca (I ITI orn ICS 

D [_ 83/2012 :trt. 2.'\ D lmem1. 08/0.ì/2ill ì romlo p<:r l;i Cr<:,cit.1 

5cMcmlnlc (J'CS) 

D 1..,,,, ll\5/2CXKI T11olo 11 Incentivi 111 favore dell'au rnimpiey;o 

D.f.g,, 9 aprile 21H18 n. RI- art.I I co.5 · Bandn ISI 

D.f\ I (\Hl'R) 5CJl•Oll .m. 12, I ì :1lla ncerca scien11lìca e 

per l:J diffu,inne delle tecnologi<:, per la mobili cii dci 

ricercatori (0.1 -Il."· 297 199) 

D. lnrenn. 2"'/ 11 '2111>- Beni smrmentaLi - ·"-'um-a SabJcirn" 

I ì3/2008 art. 6, c. 2. l<:t. •I) t->c"1cgno all'1mcrn:111on:tlin:111one 

t lelle 1mpre>e 

[_ 29612006 art. I co. 341 D.i\.I. !Il aprile 21113 - Lone ['ranchc 

Lrbanl (L.H) 

Df\I <>/08/2010 \gevnl:viom :i fo,·or<: ddlo "iluppo tir encrwe 

tinnovabih, nsparmio ener!(elÌco nell'cdili1ia 

D .. \!. 29/11"'/2013 · lnw>amcnn innnvativ1 

l.•:ggc n. 296/20111, .1r1 46 /.lT S"ma <.encro lt:ùia 

lJ .. \L. 6/11.)/2111.'\ <' "· tntt:i.,rra11om e mod1ficht: Sr;m up 111nm :1tl\ l' 

(::-m:1r1&S1an 1 

n. lKl / HIJ 

n. ]')0/2Ul4 an.1 co.357 

\hm 

Fonce: M lSE 

Agevolazioni 

concesse 

l.9Q9,J I 

l.812,97 

1.33:!.23 

l24"',fll1 

801.229 

720,439 

672.806 

671,695 

611.1148 

518,42 

35"',197 

341,148 

284.144 

244.624 

121.551 

100 

g--.909 

12.7U,/8 

% s ul wtale 
% Cumulata 

interventi 

15.- 2 15,72 

14.26 

10,48 40,46 

9,8 1 50,27 

6,30 5<>,5-r 

5.67 62.24 

5.29 67,53 

5,28 i'.!,82 

4,81 T:,62 

4,lll\ 81,ill 

2.81 !!4.51 

2..68 IP,19 

2.23 89,43 

1,92 91,35 

0,96 ?2,31 

0,7 9 93,09 

6,91 \ O!J,00 

!(Xl 

Sul fro nte delle erogazioni, sempre in rife rimento al periodo 2012-20 17, emerge che 

oltre la metà delle risorse è concentrato in n. S strumenti agevolativi (fabella 3.14). 
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Tnre"·enti deUc amministrazioni centrali. erogate nel periodo 2012-2017. Dettal!lio per 
olo (milioni di curo) 

RJferimenro normaòvo 

I. XO'\/K5 + ln11:"cn11 a fa""" Jd '"u"re at:reon:w11co 

n. 4<>/ll.'! in. I t,l'l 

1).\1,\l ll R '>'ll/lWJnn 1.!.l> "'"'<gil<>llll<1nccn:•,llu111ti<a<' 

1nn<>h•g1<a, !'<'' 1.1 tl1fftL,1<>n<" Jdl.: pt>r la mohilu.1 Jl'r 

rin-rcatori I) .'!1J'7/99) 

[), 1111)0 Il - ltKl'Oli'i in fornn: Jl'll"aurounp1cg11 

D.1\ I '.!.J/ 1191'.!Pltl e"· in1ci.;1a,1oru e modifiche - Comma di Sviluppo 

L>.1 .. i.;>. 'J .1pnlt: :!IH JK n. Xl .m.11 co.5 lhn<ln l:>l 

l) l.g-. I l.ì/ 'lK •In. 14 i'Jn.11111.tmcnco <ld creJ11u all'cspomv1ont 

I •. (1C1.'!/ l 'lW1 ·"' .'! 111. 21 t\ lei q ( .rn11 rn1 rt d1 

I .. .JKK/9.'! an. I""· 2 Pr11gr.1mmi di imcsrimcnc11 .il 'Ct!<>rc: lndu,tri.t 

D . .\! : \ltl RI ,51l.ì/1lo .irtt 5, 6. 9. llJ. 11 

I. 2W./21Ml(1 Jrt. I c11. ì-11 [)\!.(li aprik .'!Ili ì - Zone I r.1m:hc l rb.anl.' 

;/.I L) 

I I; V .1r1. 6 eco . .'! lcn. J 

D .. \ I '.!'I - lnn-nmcnu 111111)\J.U\, 

[)\I(, OK/ .'!1110 \ gno!J,10111 a fa,·or« Jdln wtluppo dt cnagic 

Ml10\'2bdt, n>plnru· cncmcacu ncll'cdilizu 

PO:-: .'!OOci .)1 • 1l11ppo imprnidttc •nalc loc.le" \li,ur.t .'!. l.J 

I> I . 1n/2!Jl .2 _re .2J I) lntcnn. Oli/tH/21111 h1mlo pt"r la ( 

:>rntrnthtl<" \ I 

I • .JKK / 'l2 'l'uri,11•11 

\ht<> 

Tot.tic 

F11111t·: M I!> E 

Ai:c' ol.trioni 

croi:a1c 

l.lì05,3H 

1.518,54 

'7845'.! 

(t'Jl,K-19 

576.'>.JS 

574,"2 

5'2,81)1! 

4-l'i,W.ì 

:w1,x;11 

:?50,1!08 

:!fl6,K'l2 

195,1113 

JM,.511 

154,23 

IW,51ì 

llRl,02h 

9.958,20 

•o'"' 101ale 
Cumulata 

inlCt'\.CnÒ 

1612 16,12 

15,.'!5 31S 

ì,KB .W,.25 

6,')5 46,20 

5,79 51,99 

5,77 57,76 

'\, ì5 61, I I 

4,48 67,59 

.ì,94 "'1 ,5.ì 

2J!8 74,41 

"'6,9"' 

.'!,5.'! - 9,-19 

!llS 

1,91 S1,54 

1,65 85,19 

l,SS 1!(>,"'-1 

l ,.Jt) AA,1-1 

1 l,K6 100 

l!WI 

Dal de ttaglio per strumento normatiYo emerge eh<.: , l' interv<.:n to " L 808/ 85 + altre 

da solo assorbe quasi il 16% delle erogazioni complessive. 
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CAPITOLO 4 

\ZIO'- \I l: li. I O'\iDO 

DI GAR \'\./.I \ 

'·Il f.'lL I r GIJ TYITRI f :-..n nt \!/fR•l<Rl-/lITll, ",, I." l/J\I 
l>I /JJ n/ I.I'.. IL! 1'1 L,. jlJI IL RI. 'l L 
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4. INTERVENTI NAZIONALI: IL FONDO DI GARANZIA 

4.1. INTRODUZlONE 

Il Fondo centrale cli Garanzia per le P.MI, istituito dall'art. 2, comma 100, lettera a), 

della legge n. 662/96, è uno strumento d'incentivazione finalizzato a facilitare 

l'accesso al credito delle piccole e medie imprese. Anche in cons iderazione degli 

effetti prodotti dalla crisi economico-finanziaria sulle condizioni cli accesso al credito, 

il ruolo rivestito dal Fondo cli Garanzia, nel (]Uadro degli strumenti agevolativi cli 

sostegno alle attività economiche e produttive, è sempre più marcato. 

Agevolare l'accesso al mercato creditizio da parte delle imprese è un obiettivo di 

primaria importanza per le politiche di incentivazione, soprattutto in ottica anticiclica 

rispetto al razionamento del credito, operato in modo endogeno dagli intermediari 

bancari a partire dalla crisi finanziaria del 2008. 

La difficoltà cli accedere a nuove risorse cli finanziamento per preservare la capacità 

dinamica di fare impresa costituisce uno degli elementi più critici del contesto 

economico-produttivo in cui si trovano ad operare le PI'vll. Tale fenomeno tende ad 

acuirsi soprattutto se si considera la natura prevalentemente banco-centrica del 

sistema economico italiano, che rende molto spesso le imprese dipendenti dal 

finanziamento creditizio. Tale dipendenza contribuisce, unitamente ad altri fattori 

storici e di sistema, a limitare lo sviluppo di nuovi canali alternativi al credito 

bancario. La dipendenza "impresa-banca" deriva da alcuni fattori critici strutturali 

correlati al nostro tessuto produttivo: la tendenziale sottocapitali zzazionc e la bassa 

capacità gestionale della struttura finanziaria d'impresa; l'elevato numero cli P.MI; la 

scarsa accessibilità a modalità cli finanziamento e di copertura degli investimenti 

alternative rispetto all'indebitamento bancario; il depauperamento delle garanzie 

accessorie. Tali fattori contribuiscono, in modo diretto e indiretto, a propagare gli 

effetti negativi connessi alla riduzione del volume <legLi impieghi del sistema creditizio 

(credit cmnch) . 

L'attuale contesto appare caratterizzato dal protrarsi di criticità nella gestione 

economico-finanziaria delle imprese, da una maggiore espos17.10ne al rischio 

creditiz io per via cli una più marcata probabilità di insolvenza dei debitori e, 
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conscgucmemcme, da una minore capacjcà del sistema bancario <l.i far fronte alle 

richiesce di credito per pianificare nuovi im·escimenci. 

Al fine di contraMare il razionamento del credito, neglt ulùmi anni è srnta fonememe 

rafforzata l'atÒ\'Ìtà di sostegno S\'Olta dal Fondo di garanzia per k P\ll. L'intervento 

ha subito, nel corso dd rempo, numerose integrazioni c modifiche per mcgLio 

adatrnrc lo strumento alle mutate esigenze del tessuto produtà\'O (tfr. par. 4.2). 

Con riguardo alle principali regole cli funzionamenro del rondo, lo strumento opera 

a l tìnc di agcvolare l'accesso al credico c.: lo S\Ìluppo delle attraverso la 

concessiont: di una garanzia pubbLica a fronte di tìnan7.iarnenù concessi dalle banche. 

In pn.:semrn di condizioni prestabili te, la cilata garanzia consente di accedere al 

finanziamento bancario a condizioni più favorevoli rispetto a c.iu<.:llc di mercato, 

grazie aJ\a traslazione del rischjo di insolvenza. P<::r la yuota dcl prestito garantita dal 

Fondo, infatti, il rischio normalmente incombente in capo alla banca erogatrice del 

finanziamemo ,·iene imputato al Fondo cli garanzia. lnolrre, in caso di esaurimento 

delle risorse del f•on<lo, lo Stato italiano fornisce una garanzia di ultima 

L'intern:nro agevolatiYo aYYÌene sulla base di diYerse mod:tl.icà operative.:. 11 Fondo 

può i men enirc mediante garanzie concesse direttamente alle banche.: finanziatrici 

(w1ra11;;;ti1 dirdta), on ero mediante controgaranzie a fa,·ore di confidi e altri fondi di 

brar:\11/.13, hraranù ili pnma istanza delle banche finanziatoci Di 

rilc,·anza marginale rispello alla complessiYa operati,·icà del fondo, infine, sono gli 

inrcrwnn d1 coe_ara11zja, che comistono in garanzie rilasciate dal fondo, in 

collaborazione con un confidi o con altro fondo dt garanzia, in fa, ore chrettamenre 

della banca finanziatrice. 

C na grazie al Fondo ili garanzta, può accedere a fin.'ln.t:iamenti bancari 

coprendo fino all'80" , dd finanziamento con la garanzia pubblica, mentre l'importo 

massimo garantiro dal Fondo è pari a 2.500.000,00 euro. u garanzia pubblica 

comporta un minor assorbimento ili capitale d1 delle banche. m 

conseguenza della "ponderazione zero" delle operazioni garanute <lal fondo: le 

imprese possono, pertanto, accedere al creilito a cond1zioru migliori, sia tn termini ili 

minori cassi di interesse applicaù al finanziamento che ili maggior credito accordaco. 

Tnolcre, la garanzia del Fondo è rilasciata a costi decisamente contenuti e, per le 

imprese dcl le imprese femminili e alcre categorie di beneficiari, a Licolo 

completamemc gratuito. 
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In aggiunta alla modalità opera ava ordinaria del Fondo, che prevede iJ rilascio cli 

garanzie per singoli finanziamenti, il Decreto incermini!-tcriale elci 24 aprile 2013 

(cosiddetto "decreto portafagll'), ha imrodorco la garan7ia su portafogli di finanziamenti. 

Amaverso la tecnica della cartolarizzazione virtuale (così e.letta Tranched Com), la 

garanzia del Pondo ince1Yiene coprendo una quota propor7ionale del rischio 

sottostante ai portafogli di finanziamenti composti da istituti bancari (v. Focus: 

Garanzie su portafogLi e gestione ordinaria). 

4.2. LJ::: PRINCCPALI NOVlTÀNORMATIVE 

1\ partire dal 2011, il Fondo è stato oggetto di numerosi interventi normativi che 

hanno migliorato le modalità di funzionamento, esteso l'operari,,ità anche a comparti 

produttivi originariamente non ammessi e ampliato i canali di finan7iamento. lo virtù 

dci posiri' i risultati fatti registrare dall'operati,·icà dell'imcrvcnto e della crescente 

esperienza maturarn negli anni, il Fondo è riuscito sempre a garantire il proprio 

sosLegno alle imprese in un contesto economico, come quello degli ultimi anru, 

mutalo e parùcolarmente \'Ulnerabile sotto il profilo della produttività e degli 

investimcnti. ln termini più generali, l'andamento dcl ciclo cconomico ha 

determinato l'esigenza di rafforzare il Fondo da un pumo d i vista sia delle dotazioni 

finanziarie, con un piano pluriennale di rifinanziamento dell'intervento, che della 

percentuale di copertura del Fondo, attraverso un suo innalzamc.:nto, declinato in 

relazione alla tipologia di operazione garantita. 

La più rilcvante novità normativa che ha interessato lo SI rumento negli ultimi anni è 

la cosiddetta "Rijòm1a del Fondo", disposra dall'arricolo 2, comma 6 del Decreto-legge 

n. 69 del 201315 che ha previsto, ai fini del rilascio della garanzia dcl Fondo, un nuovo 

modello di valutazione del merito crediti7.io basato sulla probt1bi/ità di dqà11/t, in 

sostituzione al sistema di credit sco1i11g, e la riarticolazione delle percentuali di garanzia 

sui finanziamenti. 

L'applicazione della Rijòr111a ha preso a\'Yio nel 2015 imerYeoendo, in Y1a 

sperimentale, sulle operazioni cosiddette ''jì11anzia111enti 1111ore1 .fohc1tini" ai sensi del 

sopraindicato artico lo 2, D.L. 69/2013. Il predetto articolo ha inoltre previsto 

Sostituiro dall'articolo 18, comma 9-bis, lerrera a), del dccrcro-lcggc 2014. N. 91. 
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l'estensione dd nuo,·o modello di ,-almazione a nmi gli altri incen·enci del fondo di 

Garanzia. 

In confommà a ciuanto scabilico dalla prens1one normati,·a, con Decreco 

interministeriale l\ fISE / MEF del 29 sectembre 2015 sono srate stabilite le nuO\'e 

modalità di mlutaz1onc economico-finanziarie <lelle imprcc;c per l'accesso alla 

gara071a. In parricolarc, il Decreto del 29 settembre 20 15 ha tisc;aco 1 principi 

opcrari,·i dd nuovo modello di valutazione che fo rnisce una misura della probabilità 

di inadcmpim<.:nto dd soggetto destinatario <lei Jina11z/ammlo 111101·a \'c1hr1li11i articolato 

in più classi di rischio, in funzione degli intervalli di valore della probabi lità di 

inadempimento. Ino ltre, per ciò che riguarda l'estensione dcllt: prcdcttc modalità cJi 

accesso alla generalità degli interventi del Fondo, l'artico lo 4 dcl Decreto 

interministeriale del 29 settembre 20 15 ha rim·iato ad un successivo 

decreto ministeriale la determinazione delle condizioni ed i rcrmini per l'applicazione. 

Nel 2016, con D ecreto del f.finistro dello sviluppo economico di concerto con il 

Minisu-o dell'economia e delle finanze del 23 marzo 2016''', sono state integrate le 

D isposizioni operative per l'appljcazione del modello di valurnzione <lei hm<lo ai 

''jì11a11zjal)Jellfi 1111ot't1 Sabati11i" che hanno consemiro, in spcnmcnralc, l'atti,·a;rione 

<lei num·o sistema di racing. Nel corso del 20 !""', im·ecc, con Decreto dcl i\ [inistro 

dello Sviluppo di concerto con il .\linistro dell'economia e delle finan7c 

del 6 marzo è scata preYista l'estensione delle nuon modalità di \'alur:mone, 

1ntrodonc per le opera.doni "11110/'0 Sabati111", a rutte le imprese.. che mrcndono 

accedere aJ I ondo con l'indinduazione delle num-c d1 copLrtura. 

Con questa riforma, dapprima per i Jì11a11zja1JJe11ti 1111oro sohali11i, in omca introduLUYa e 

sperimentale, e m segllito per la generale opcrativicà, il I omio valuterà le imprese 

ama\·erso Je nuo,·e procedure di ammissibilità portando molcephci ,-anraggi. Tra 1 più 

rileYanri possono essere menzionaci i seguenti: 

l'allineamento con le procedure ,-aJutaciYe (modelli di m/Ù{'lj ucilizzate dagli 

operacon dcl mercato creditizio e finanziario; 

la possibilità di graduare La garanzia offerta in funzione della ri.;chiosità del 

prenditore; 

!<. Pubblic:uo sulla Ganerm L' ffìciale n. 11-l dcl i - maggio 2016. 
Pubbhcam nella (i a netta L' fficiak del - luglio 20 Li'. 
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un sostegno in misura maggiore per quelle imprese (comunque "sane") più 

esposte al rischio di razionamento; 

la possibilità cli effettuare accantonamenti adeguati in funzione della diversa 

rischiosità dell'impresa con una capacità più efficiente della gestione delle 

risorse grazie al "risparmio" di accantonamenti sulle operazioni con racing 

migliore. 

4.3. L'OPERATTVTTÀ DEL FONDO E CONSIDERAZ IONI SULL'EFFICACIA DELLO 

STRUMENTO 

I dati cli monitoraggio sull'operatività del Fondo cli Garanzia per le P.Ml , osservati nel 

periodo 2011 -2017, mettono in luce la crescita dello strumento in ottica pluriennale. 

Nel periodo di monitoraggio, il Fondo ha accolto complessivamente n. 617 .078 

operazioni finanziarie che hanno determinato garanzie concesse pari a p iù di 57 

miliarcli dj euro ed hanno attivato un volume di nuovi finanziamenti pari a oltre 89 

m iliardi di curo. Dal primo anno di osservazione (2011) all'ultimo (2017) il Fondo ha 

fatto registrare un aumento dci volumi di garanzie rilasciate pari a quasi + 177%. 

Nell'ultimo anno cli rilevazione, il numero delle domande accolte è stato pari a 

119.925, in aumento rispetto al precedente anno (+5% cisca) e più del doppio 

rispetto all'anno 2011 (+117<yo circa) . Le garanzie concesse nel 2017 è pari a circa 

12,2 miliardi di euro a fronte di circa 17,4 miliarcli cli euro finanziamenti garantiti. 

Nel periodo 2011-2017 la distribuzione del numero delle <lomande accolte per classe 

dimensionale mostra una sensibile prevalenza delle 11Jicroi111prese (n. 364.946) rispetto 

alle piccole i11Jprese (n. 194.455) e medie i11Jprese (n. 57.548). 

Considerando i volumi complessivi delle garanzie rilasciate, complessivamente pari 

ad o ltre 57 miliardi ru euro, tuttavia, l'inci<lenza <lelle piccole i11Jprese (per un importo 

pari a quasi 25 miliardi di euro) risulta superiore sia alle medie imprese (quasi 18 mi liardi 

dj euro) che alle microimprese (circa 14 miliardi di euro) . 

Uno degli aspetti più rilevanti in ottica dj sostegno alle PMl è costituito dal 

significativo numero ru imprese ammesse a lla garanzia del Fondo in assenza della 

p resentazione cli garanzie reali. La quasi totalità delle imprese accede, infatti, alla 

garanzia del Fondo senza prestare garanzie reali proprie sulla parte cli finanziamento 

non coperta dal Fondo. 
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La<.klO\ e si consic.len l'amb1co di au:iv-ità economica pre\'alence (co<licJ ,\ ITCO 2007) 

degli oper:uori economici assistiti <lai f-on<lo, nel perioc.lo ÙJ momcoragg10 la 

maggiore concentrazione delle richiesce accolce è rappresentata <lai comparco 

i11d11stria/1 (n. 272.942 richieste - pari a circa il 44° o del corale), seguito dal co111111ndo (n. 

236.281 - 38° o) e dal settore dei serrizj (n. 106.097 - t 7° ·a). 

r\ fronte della crescente operati,•ità, il fondo ha fatto registrare accamonamenci, a 

presidio dei rischi assunti attraYerso le garanzie rilasciate, per un corale cumulato di 

circa 5,9 miliardi di euro. Solo con riferimento al 20 17, in considerazione 

deil'ulteric.m.: crescita operativa <lei Fondo, il Livello <l i accantonamenti ha raggiunto, 

con un valore pari a circa 1,2 miliardi d i curo, valore chL: si attesta sullo stesso Livello 

raggiunto nel 20 16. 

Questo dato mette in luce un'ulteriore imporrance caratteriscicn dc l Fondo. 

Osscrvando il rapporto tra le garan zie concesse e l'importo nccantonato (dati 

aggregati dd periodo 2011-2017), è possibile riscontrare un'elevata efficacia dello 

strumenco con un effetto moltiplicatore di circa 9,6 volrc l'ammontare delle risorse 

pubbliche accantonate; tale risultato appare ancora più c,·idcnte "e si consic.lera 

l'effeuo molùplicacore sui finanziamenti garantiti; in questo caso, infatt1, lo strumento 

raggiunge un effeLto leYa pari a quasi 15 ,-ohe la posta. Nel 20 I..,, l'importo 

accanconato ha deternunato un molciplicacore sui finanziamenti garantiti pari a 14,4 

\ohe (i.e. I curo accantonato ha determinato 1-l,..J euro di finanziamento), mcnm.: 

ri-.pctw alle garanzic conccsse pari a 10,1 Yolce. 

In un in cui i poli9 111oker profondono uno sforzo sempre più fone nella 

din.:7ionc della ra;rionaliznzione ed efficentamento della spesa pubblica, il fondo di 

garan7ia, gt<li'ic alle -;ue caracterisciche di funz1onamenro, era cui il basso impatto di 

finanza pubblica e l'ele,·ato effetto le,·a, rappresenca uno strumento di pnmaria 

1mporranza pa il "'"tema nazionale di sostegno al tessuco produrm·o ed economico. 

FOCUS: n mercato del credito e il Fondo di Garanzia 

corso degli ultimi anni. ù prolungato periodo di recessione ha determinato una 

rrunorc propensione degli intermediari finanziari a concedere crcc.lito alle imprese. 

I 'accesso delle al finanziamento bancario appare ancor oggi difficile per molte 

imprese e, conscgucntL:mcnte, i ,-olumi di credito sono ancora lontani <lai livelli degli 
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anni antccedenti la crisi. la riduzione dei rass1 degli ultimi anni, grazie agli 

inter\'cnti di politica monetaria della Banca Centrale Europea (BCE), gli istituti 

bancari attuano ancora oggi una poliaca di concessione del credito restritttYa e le 

imprese italiane si trm·ano nella condizione di don:r contrarre o interrompere le 

atth·ità <li im·cstimcnto. Proprio in questo attuale contesto, il I ondo di Garanzia ha 

rappresentato la principale misura gm·ernati,·a contro il rn7ion.1mcnco dd credito alle 

PMI facendo registrare risultati in netta controtendenza rispetto ai volumi dei prestiti 

bancari sul mercato. 

La Fihrura114 4.1 mostra il confronto tra gli andamenti (normalizzati) dei prestiti 

bancari alle imprese in Italia attraverso il mercato dcl crcd1to e quelli del Fondo di 

Garanzia nel pcnodo 2003 - 2017. L'andamcnlO dci ,·olumi dci nuovi prestiti alle 

società non finanziarie nel periodo pre-crisi (2003-2008) è carattcrinato da una forte 

espansione. J\ partire dal 2009, invece, gli effetti e le npcrcussioni della complc!ssa 

crisi economico-finanziaria del (i.e. mutui s11bp1i111e e successiYamente, nel 

2011, crisi dci debiti sovraru) iniziano a dispiegarsi, determinando come risultato una 

drasaca riduzione del flusso dei nuovi prestiti bancari (ardii mmch). 

Solo a partire dalla seconda metà del 2014 e la fine del 2015 s1 è registrata una lieve 

risalita <lct flussi dei prestiti che, tuttavia, non è consolidata negli anni successh.'i 

(20 I 6-20 I 7). Nel periodo 2016-2017 si n.:g1stra un nuovo sostanzioso calo dei 

tìnanz1amcnu alle aLtività imprenwtoriaLi. li credito destinato alle imprese resta 

ancora lontano dai livelli pre-crisi. 

Volgendo l'attcn7ionc all'andamento dci finanziamenti conccssi negli dal Fondo 

di Garamia, in Figura 4.1 si nota che la sua operatività tra il 2003 c il 2008, 

allor(1uan<lo iJ mercato dcl credito registrava tassi di crescita dci volumi dei prestiti 

molto sostenuti, segnava al contrario tassi di crescita molto contenuti. Proprio a 

partire dal 2008, tuttavia, con il manifestarsi degli cffcro della crisi sull'operath-ità 

degli intermediari finanziari e la rcpenona decrescita dci Yolumi d<:i prestiti dcl 

mcrcaro ordinario, il Fondo registra una crescita molto sostenuta che va a 

consolidar,1 durante tutto il periodo di cns1; con una più marcata accelerazione a 

partire dal 2012. 

I \ alon dd \Olume dei finanz1ament1 alle imprese non tìnam•ianc (dati Banca <l'Italia) e <lei 
fìnanziamcnù concessi dal l·on<lo dì Garanzia sono smci normahnatl per una migliore 
rapprcsenraztone del confronto tra i due trend. 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LVIII N. 1

–    92    –



Tale evoluzione cmtiruisce lo specchio delle modifiche intern:nutc al meccanismo di 

fun7ionamcnto dd Fondo attraverso il riconoscimento della h'tlranz1a di ultima 

istanza dello Stato italiano sulle obbLigazioni assunrc dal Poncfo e l'Accordo di 

"Basilea 2"", che ha consentito il riconoscimento della così decta "ponderazione 

zero" sulla quota di finanziamento bancario assistita dalla garanzia del f-ondo (cfr. par. 

4.1). 

2 

1.5 

O,'i 

e, 

15 

Confronco mcreato del credito e Fondo di Garanzia: valori nom1.1liz.tati del' nlume dei prc&titi 

alle societil non lin<lnzh1rie e del volume dci prestiti concessi dal Fondo - Nuove Operazioni 

· •Inizio crisi finanziaria 

- FDG - dcl credi!() 

Fonte: F.lal'>or.1.lionc MISE dati Banca dcl Mca:ogiorno-Mcdiocrcdi10 Ccntr.ilc e Banc;1 d'Italia - Base 

lnformaliva Pubblica 

L'operatività dcl Fondo, pertanto, si colloca in netta controtendenza con ì risultati 

farri registrare dal mercaro del credito nell'ultimo decennio. La concessione di nuovi 

tìnam1amcnti garantiti dal Fondo, infatti, registra un tasso ili crescita dal 2008 al 2017 

d1 circa il + 7 40%. Tale e\ idenza merce in luce: il ruolo anuc1cllco s' oleo dal fondo. 

"-ella fase espansiva dd mercaco del credito (2003-2008), infatti, seppur presente, il 

Fondo ha S\'Olto un ruolo dcl rutto marginale e contenuto. .\l contrano, nella fase 

n:cess1,·a (2009-2017), caratterizzata dalla prcstnza di un forte razionamento del 

crcd1co operato dagli intermedian bancari (anche sugli operatori meriteYoli di 

credito), il Fondo ha acquisito centralità attraverso la sua crescita esponenziale di 

"> \ccordo d1 Basilea dcl 2006 - "Com:crgenza internazionale della misurazione del capicalc e dei 
cocftic1cnti patrimoniali". 
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operatività e ha svolto un ruolo correttivo (rimedio) rispetto alle 

disfunzio ni/ fallimenti del mercato del credito (i.e. razionamento verso operatori 

meritevoli di credito - credti crrmch). 

4.4. LA DINAMICA DELLE DOMANDE ACCOLTE, DELLE GARANZIE CONCESSE E 

DEL FINANZIAMENTO GARANTITO 

Una visione d'insieme sui risultati operativi del Fondo di garanzia per le può 

essere espressa attraverso l'osservazione degli andamenti del numero delle domande 

ammesse alla garanzia, degli importi del finanziamento garantito e dell'importo 

massimo garantito dal Fondo. 

11 numero di domande accolte (operazjoni accolte) , in particolare, costituisce un 

parametro significativo per valutare la dimensione e la dinamica dei fabbisogni a cui 

lo su-umento agevolativo risponde. 

Nel corso del 2017 (Tabella 4.1) il numero delle domande accolte, pari a n. 119.925, 

raggiunge il massimo rispetto all'intero periodo di osservazione. Rispetto al 

precedente anno, le domande accolte segnano un incremento di quasi il + 5°/ci. 

La crescita di operatività dello strumento appare ancora più evidente se si confronta 

il volume delle domande accolte tra il 2011 e il 2017; in questo caso la variazione 

percentuale si a ttesta al +117%. 

Con un totale di n. 617.078 operazioni accolte lungo l'intero periodo di riferimento, 

appare evidente la significativa dimensione operativa dello strumento. 

Operatività dcl Fondo 2011-2017 (milioni di curo) 

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 Totale 

()pcm/HHll 

accnlcc (n.J 
55.200 61.413 "'7.229 86.230 102.608 114 473 119.91.'i 61i .07R 

f·inan7iarncnto 
R.327.J B.143,4 10.750,9 12BS6,9 14.9B6,3 16.644.1 17.386.2 89.U95,I 

g.irannto 

Gnran;ia 
4.4ll6.7 4.013,5 6.393.U 8.337,9 10. 162,5 l l.529,8 12.205,4 57.().lll,6 

concc.:ssa 

Importo 
441,4 392,7 674,9 884,l l.103,5 1.242,7 1.203,0 5.942,4 

accantonato 

Fonte: Elaboraz ione MISE <.hlli l.lanc:i del Me7.zogio m o-Mcd iocrcdi10 Cc mralc 

In ottica pluriennale e cumulata, il Fondo ha deLiberato garanzie concesse per 

complessivi 57 ,04 miliardi di euro (12,2 miliardi di euro nel solo 2017, 
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rapprcsencacirn del 21.3" o del rotale, con un incremento del 5,8° u rispecco al 2016) 

che hanno abtliram finamiamenci garanciri per più ili 89 miliardi <l1 euro (11,3 miliardi 

di euro nel solo 2017, corrispondente al 19,5° o del rurale, con un incremcnro ri"petto 

al 2017 del 4,4° u). Per quanto riguarda le coperrure del rischio delle operazioni 

garantite <lai foondo, l'importo complessivo accantonato si arresta a 5,9 miliardi di 

euro circa, di cui circa 1,2 miliardi di euro nt:ll'ultimo anno di rilevazione. 

Prendendo in esame i dali aggregati della serie storica, in relazione alla Lipologia di 

garanzia concessa (Tabella 4.2), il numero delle richieste accolte è c1uasi interamente 

soddisfatta tramite operazioni di Contro,garanzja e di G'aranz!a dirdltl. Su un totale di n. 

6 l 7.078 richieste accolte nell'incero periodo, infatti, la modalità in controgarnnzia 

assorbe circa il 50,6% (n. 312.683 richieste accolte), mentre la residua parte è 

pressoché interamente accolta attraverso il rilascio di garanzie dirette (circa il 49,2'% 

delle opera;;ioni complessive) . 

Dati di riepilogo dcUc richieste accolte (numero richic-,tc " "·'ri;ttion1 •,. ri;,,pcuu .tll'anno 
re.:edente) 

2011 2012 2013 2015 2016 2017 l'cn:.llc 

Garan:Lia 1- .- 1 1 I ).-Nl.J J\C63 -tl l.32- 5J.ll . 66.141 74 ,3(1366-

dtrCIC.J 11.S!'!· ; J,S9"!ò Jl,0""'• JJ,6&'!o 2!.69".e 11,11•. 

3-,465 41-10 46296 4'i.- SC:J 4 :?14 "45.0-l- 312.683 

10.26°'• 1.?.0S"'. • 1.11•. 6,IO"o 4), -., • -6.) - • 

I<• 115 n) l .:!J 11.5 65 -zg 
Cog:mm'i" 

618. -;•. o.si•• . -.26•. 4J,4h ... 

Totale: 

55.200 61.413 -.2---? S6.!30 102.60 119.925 617 07, 

.ii.:cohc 

C\ oluù' a dell'incidenza per tipologia di garanzia concessa si ennce che, 

dopo un pnmo periodo di sostanziale allineamento delle due modalità. l'operatiYic:ì 

rramirc Garanzia direua supera la modalità per Concrogaranzia. La tendenziale 

crescita d<..Uc richieste accolte con garanzia diretta, già manifestatasi in modo incisi,·o 

dal 2013 (con una crescita media annua nel periodo 2013-201- dcl _._ 25, l 0 11), infarti, 

erma conferma nel cor'\O del 201""' con n. -4.813 operazioni di Gan111zja dirrtta contro 

n. -l5.0-J.7 di Co11trogllra11zja. 
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Un maggiore dettaglio descrittivo <lei risultati operativi del Fondo e delle macro 

tendenze si coglie approfondendo l'incidenza relativa delle di\•erse tipologie di 

garanzia sull'ammontare complessi\'O delle garanzie concesse (Tabella 4.3). 

Il peso delle garanzie dirette è complessivamente superiore a quello delle altre 

tipologie: nel periodo 2011 -2017 le garanzie dirette concesse ammontano a più di 43 

miliardi di euro ed assorbono il 75,S'Yo del totale. La seconda tipologia più rilevante in 

termini di garanzie concesse deliberate è la co11trogara11zja, il cui peso relativo si attesta 

complessivamente intorno al 24,4% (circa 13,9 miliardi di euro). li ruolo delle 

cogara11zfe, im'ece, anche in ottica pluriennale, permane del tutto marginale (0,03'Yo). 

Garanzie concesse per tipologia 2011-2017 (milioni di curo) 

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 Tolllle 

Garanzia dire tta 2.311,-6 1,9.w.- 1 4 .IJò.l,60 6. 197,89 lU8J.o2 9.- 3924 10.6-12.22 43.0- 8.43 

Controgaron:da 2.09-',05 2.071,68 2.324.11 2.137,16 l.9"1.55 1.-!IB.38 I "61,r19 13.954,ll2 

Cogaranzia 1.89 2,!17 4.25 2,81 1,94 2.13 l ,OK 16, 111 

Totale gilranuc concesse 4.406,-o 4.l ll \ 46 6.392,95 R.337 ,8- 10.16.2.5 1 11 S29,ì6 12.2115, ì9 51.1148.63 

Vari.1.-.ioni percentuali rispetto all'anno prcccdenrc 

Garanzia diretta 16" I Ili" .. 52' 32' 19°. 9'10 

Conttogaranzfa -1.0:?"o 12,18° .. o --,47". .. 9,Sì«1 a - 12.6'.;o. 

Co garanzia 9 95" m1.szo. n_-11• 11.os•. <l,%" o 49,\i• .. 

Fonte: Elaborazione MISE dati Banca dcl Mczzogiorno-Mediocredito Cemr:ile 

La Figura 4.2 mostra delle garanzie più utilizzate (P,aranzia diretta e 

controgaranzja) nell'intero periodo di monitoraggio 20 l 1-201 7. 

L'andamento della garanzia diretta, al netto dcl periodo 2011 -2012, è caratterizzata <la 

un forte aumento a partire dall'anno 2013 con una variazione su base annua del 

+ 109% . Il trend dei \'O lumi di co11trogara11zje prestale, a differenza, rimane su livelli 

pressoché costanti negli anni. A partire dal 2013 si registra, al contrario, un lieve 

decremento che tende ad accentuarsi negli ultimi due anni di osser\'azionc (2016-

2017). 

Le ragioni di tale evoluzione nelle modalità di concessione delle garanzie dcl Fondo, 

con un ridimensionamento della modalità di concessione tramite "Controgaranzja'' cd 

un forte incremento della "Cara11zja diretta'', sono dovute ad una molteplicità di 

fattori di diversa natura. In primo luogo, l'ele\'ata operati,·ità negli anni della crisi 

economica ha maggiormente esposto i confidi alle escussioni e all'assottigLiamento 

del patrimonio, riducendone gradualmente il raggio di azione. 
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